
 
 
 

COMUNICATO N. 17/2011 
 

ADESSO BASTA! 
L’ultima proposta del Governo dimostra ancora una volta come le regole 
siano  considerate, da chi le regole dovrebbe garantire, carta straccia. 
Il riscatto del servizio militare obbligatorio, degli anni di laurea, 
specializzazione e dottorato di ricerca non servirebbero più a raggiungere il 
diritto alla pensione di anzianità. Per quelli che sono costretti a lunghi anni di 
studi, i medici in particolare, ma non solo, sarebbero spazzate vie tutte le 
pensioni di anzianità e con esse la possibilità di un turnover negli incarichi 
apicali. Ancora una volta i medici pagano, con la manomissione inopinata del 
sistema pensionistico, gli sprechi di un sistema che non sa dare risposte eque 
e certe.  
 

LA MISURA E’ COLMA! 
E’ il momento di essere generosi, con noi stessi, con la grande categoria 
medica, con il servizio pubblico, di non aver paura di metterci in campo.  
Cosmed, la nostra confederazione, si è già pubblicamente espressa 
(alleghiamo il comunicato); parteciperemo al direttivo appena verrà 
convocato ed assumeremo tutte le iniziative che si renderanno necessarie se 
il provvedimento non verrà ritirato. 
La nostra piccola sigla manifesterà appieno la sua forza se saprà essere 
pronta ad aggiungere con convinzione la sua voce a quella dei tanti altri 
lavoratori che si vedono, giorno dopo giorno, palesemente derubati.  
 
 
Legnago, 31.08.2011 
 

Giuseppina Salatin 
Segretario Nazionale ANMI 
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